
Zona gialla, decideranno i casi gravi
Cambiano i criteri per le chiusure: determinante il tasso di saturazione delle terapie intensive (5 per cento) e dei reparti ordinari (10)
Crescono i contagi in tutta Europa e crollano le Borse. Green pass, intervista a Flick: "Ecco perché non lede la libertà individuale"Ma è giusto obbligare a vaccinarsi?
"Sì, prevale il bene della collettività"
L'appello del costituzionalista Flick e di altri 20 intellettuali: gli insegnanti non possono rifiutare l'iniezione
"Una decisione da prendere insieme e su cui
confrontarsi". Ma che al momento trova
ancora troppe divisioni. L'obbligo del
vaccino anti­Covid, in particolare per il
personale scolastico, torna a dividere le
forze politiche nel governo: il Pd ne chiede
l'applicazione per i prof, ma dalla Lega
arriva un secco no. E, almeno per il
momento, la linea di Palazzo Chigi è quella
della prudenza. Ad alimentare un dibattito
già in fermento sono le parole del ministro
dell'Istruzione Patrizio Bianchi, che –
parlando in generale del rientro a scuola in
sicurezza – spiega: "Ci troveremo questa
settimana col Consiglio dei ministri e la
decisione sull'obbligo vaccinale o meno per
gli insegnanti andrà presa dall'intero
collegio". Le vaccinazioni "sono una priorità
assoluta, invitiamo il governo a prendere
iniziative stringenti", chiede il leader dem,
Enrico Letta, auspicando il massimo
impegno affinché le scuole rimangano

aperte contro "il disastro" della Dad. Una
posizione condivisa da una ventina di
professori, giuristi e avvocati – tra cui
Giovanni Maria Flick, presidente emerito
della Corte costituzionale e Pietro Ichino,
professore emerito di diritto del lavoro – che
hanno inviato una lettera a Draghi in cui si
chiede l'obbligo vaccinale per insegnanti e
altro personale scolastico. Tutt'altra la linea
del segretario del Carroccio, Matteo Salvini,
per il quale va messa in sicurezza la
popolazione "dai 60 in su, da 40 a 59
scelgano, per i giovani non serve", dice. E
aggiunge: "parlare di obbligo per studenti di
13 o 14 anni o per gli insegnanti non fa parte
del mio modo di pensare un Paese libero".
Parole che innescano la polemica, con la
reazione di Letta: "Salvini ride e scherza.
Penso che questo atteggiamento sia
completamente irresponsabile" e di Renzi:
"Dire che non bisogna vaccinarsi sotto i 40
anni è una follia".

di Francesco Ghidetti
BOLOGNA

"Sia chiara una cosa che spes­
so molti dimenticano. Anzi: che
in molti dimentichiamo. Il diritto
costituzionale insegna il buon
senso, non è, come spesso sen­
to dire, uno sfoggio di cultura. E
la stessa Costituzione non è af­
fatto vecchia o inattuale, ma
non è attuata". Giovanni Maria
Flick, presidente emerito della
Corte costituzionale, classe
1940, uno dei protagonisti della
nostra storia del dopoguerra (è
stato tra l'altro Guardasigilli del
governo Prodi nel 1996) ragiona

sul tema delle libertà individuali
relative a vaccini, Green pass,
obblighi e divieti. "Ma – sottoli­
nea – non dal punto di vista poli­
tico o scientifico perché il mio
mestiere è un altro".
Professore, ma non c'è un ri­
schio di limitazione della liber­
tà personale?
"L'articolo 16 della Carta è mol­
to chiaro: 'Ogni cittadino può
circolare e soggiornare libera­
mente in qualsiasi parte del terri­
torio nazionale, salvo le limita­
zioni che la legge stabilisce in

via generale per motivi di sanità
o di sicurezza. Nessuna restrizio­
ne può essere determinata da
ragioni politiche'".
E quindi?
"E quindi occorre fare questa
premessa. Fondamentale. Parlo
della possibilità, e sottolineo
fondamentale, di imporre taluni
trattamenti medici, comprese
le vaccinazioni. Cosa che, peral­
tro, in passato è già successa".
Insistiamo: e le libertà perso­
nali?
"Allora. Va fatta una distinzione
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sulla libertà personale: il rappor­
to tra persone e Stato è una co­
sa, la libertà di circolazione
un'altra. La libertà personale è
garantita dalla legge e dal giudi­
ce. Diverso, anche se il tema è
collegato, il caso della libertà di
circolazione che richiede solo
la garanzia della legge, ma non
prevede l'intervento del giudi­
ce".
Ma le limitazioni su che base
avvengono?
"Si impone una verifica medica
previa valutazione tecnico­
scientifica che non può essere
fatta da ciascuno di noi, ma che
è demandata dallo Stato e
dall'Unione Europea a istituzio­
ni altamente qualificate".
E dopo?
"Sulla base di questa valutazio­
ne tecnico­scientifica e tenen­
do conto della sicurezza nazio­
nale, cioè la diffusione del con­
tagio, lo Stato può imporre la
legge limitativa della libertà di
circolazione e quindi di socializ­
zazione".
Diverse regole, insomma...
"Anche in questo caso il mio ri­
chiamo è al buon senso come ci
insegna la Costituzione. Le rego­
le di convivenza. Esiste un dove­
re di solidarietà politica, econo­
mica e sociale che nella Carta

ha lo stesso peso dei diritti di li­
bertà fondamentali. Esistono do­
veri di reciprocità...".
...e di pensarla come ci pare.
"Certo, ma nessuno mette in di­
scussione questo principio.
Che non vuol dire infrangere
certe regole. Esempio semplifi­
LINEA DURA
Le sanzioni
vanno applicate:
"Sono inevitabili
nel caso in cui
la legge non venga
rispettata"
cante: il Codice della strada. Se
esso non viene rispettato si va
incontro a possibili sciagure o
danni alle persone e alle cose. E
quindi va seguito anche se lo si
ritiene "esagerato" per eccesso
di prudenza".
Il Green pass solleva molte po­
lemiche...
"Ripeto, non entro in questioni
politiche. Direi che ci possiamo
riferire all'articolo 32 della Costi­
tuzione: la salute è un diritto fon­
damentale di ogni cittadino e ri­
guarda l'intera collettività. La va­
lutazione di queste misure non
può che essere rimessa allo Sta­
to sulla base di valutazioni tecni­
che raccolte dalla comunità
scientifica e non può esser ri­
messa alla valutazione delle sin­
gole persone secondo le fonti

cui esse ritengono di poter attin­
gere. Insomma, si può pensarla
come si vuole, ma non si può ab­
dicare a precise indicazioni tec­
nico­scientifiche. Valgono quel­
le. Per tutti".
Obbligo di vaccinazione per
tutti, quindi...
"Un momento. Soggetti con
controindicazioni mediche so­
no l'eccezione, ma l'obbligo va
introdotto e soprattutto per pro­
fessioni a contatto con soggetti
deboli (ragazzi, ragazze, bambi­
ne e bambini, persone inferme)
in un quadro di rispetto genera­
le. È questo il senso del nostro
appello sulla scuola al presiden­
te del Consiglio (un appello per
i nostri nipoti), tenuto conto dei
risultati molto preoccupanti del­
la didattica a distanza, presenta­
ti in questi giorni dai media e
che testimoniano il profondo di­
sagio dei giovani".
C'è chi parla di sanzioni, addi­
rittura...
"Nessun "addirittura". Esse so­
no previste. Sanzioni e ammen­
de proporzionate sono inevitabi­
li in caso di mancato rispetto
delle leggi. Fermo restando che
l'informazione completa e com­
prensibile è il primo passo per
un'adesione consapevole alla
legge che sarebbe preferibile.
Ci possono essere tante opinio­
ni, ma non è possibile che vinca
il caos. Si torna al problema del­
la convivenza, chiaro?".

RIPRODUZIONE

Giovanni Maria Flick, 80 anni, presidente emerito della Corte costituzionale
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